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Scontro sul testo di palazzo Madama sui soldi ai partiti 
Chiarante, pds: sarebbe uh condono per chi ha violato la legge 
Rifondazione chiede a Scalfaro di negare lasua firma $ * 
Fabbri: ottimo lavoro. Acquaviva: peccato il nò della Quercia 

Il Senato dà il primo colpo di spugna 
Bufera sulla. depenalizzazione del finanziamento illegale 
Dure polemiche contro il testo di legge sul finanzia­
mento pubblico del partiti approvato dalla maggio->• 
ranza alla commissione Affari costituzionali del Se­
nato. Depenalizzazione delle violazioni e possibilità 
di sanatorie per il passato. Un colpo di spugna che : 
non va giù alle opposizioni. Chiarante; pds: un con­
dono inaccettabile. Rifondazione chiede a Scalfaro 
di non firmare la legge. Fabbri: ottimo lavoro. * 

NIDO CAMITI 
••ROMA. Voglia di colpo di 
spugna. È bufera per il disegno 
di legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti approvato 
dalla maggioranza alia, com­
missione Affari costituzionali 
del Senato. Depenalizzazione 
dei reati e possibilità di sanato­
ria per quanti, nel recente pas­
sato, hanno violato la legge, in­
frangendo le regole democra­
tiche e costruendo l'ossatura 
di Tangentopoli. -"•-••" •„• 

E se II sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, non 
fa una piega e si congratula 
con il relatore socialista Covat-
ta per «l'ottimo lavoro», e se 
una altro socialista, Gennaro 
Acquaviva, plaude e lamenta il 
mancato si del Pds, le reazioni 
delle opposizioni sono durissi­

me. «L'abolizione del carattere 
penale delle sanzioni votato 

. dalla maggioranza - accusa i! 
:. capogruppo del Pds al Senato, 

Giuseppe Chiarante - signifi­
cherebbe in sostanza un con- ì 
dono per coloro che in tutti • 

. questi anni hanno violato la 
' ' legge sul finanziamento»., E Ri- \ 

fondazione comunista, per 
' bocca di Lucio Libertini, chle-
•i de al presidente Scalfaro di ri- ' 
; fiutarsi di firmare una legge co- ,'• 
' me questa. La Rete definisce il 
. testo approvato «legge di Tan- • 
" gentopoli»,. i Verdi vogliono ; 

,' che la parola sia restituita ai : 
. cittadini con il referendum. 

Elio Vito, della lista Pannella . 
accusa la maggioranza del Se­
nato di essere l'avanguardia 

• della retroguardia, alfiere della 
? conservazione e della controri-

forma. A giorni il .provvedi- ; 
mento sarà esaminato dall'as- : 

; semblea di Palazzo Madama e -
successivamente inviato alla •'• 
Camera, perii voto definitivo. • • 
.•:- 11 dibattito in aula si annun- ' 
eia burrascoso. Il volo sugli ar- < 
ticoli che riguardano le Sanzio- : 

ni, che depenalizzano il reato •';'• 
per la violazione della' legge • 
sul finanziamento e si presta- ', 
no addirittura ad un'interpreta­
zione di sanatoria per il passa- ' 
to e sui quali la maggioranza ;•• 
ha fatto quadrato, hanno prò- • 
vocato una spaccatura netta . 
tra ! membri della commissio-
ne. A favore i partiti di governo, :, 
contro tutti gli altri. Jl problema : 
riveste grande rilevanza, se si l. 
considera che il governo pare ; 
intenzionato ad , «assumere» ; 
nel suo eventuale.strumento r 
legislativo .(decréto ò disegnò ! 
di legge) su Tangentopoli, Par-
ticolato del Senato. «Tanto più ;:' 

' importante - rileva1 Franca Pri- • 
sco, del Pds - sarebbe stata, a 
questo ' proposito, l'approva- £ 
zione della modifica al testo : 
che il nostro gruppo ha pre- [• 
sentalo, propno in, merito a : 
questo problema e che sìnte- ' 
lizzava, in un unico, emenda- : 

mento, le proposte, sulle san- ' 
zioni del «vecchio» disegno di •• 
legge del Pds». Giova'ricordar- '{. 

le, queste proposte, nel mo­
mento in cui là soluzione esco­
gitata dalla maggioranza si li­
mita a sanzioni amministrati­
ve. La reclusione da uno a sei 
anni, chiedeva il Pds. e la mul­
ta sino al triplo delle somme 
versate o percepite in violazio­
ne alla legge,' per quanti non 
adempiano agli obblighi o 
contravvengano alle nuove 
nonne: ed inoltre llnterdizio-

ne dai pubblici uffici da due a 
IO anni, che il testo Covatta 
non contempla, ma che pare 
essere invece uno degli ele­
menti centrali del progetto 
Conso A questo emendamen­
to si è opposta, compatta la 
maggioranza L'altro aspetto 
negativo, che ha determinato il 
voto contrano della Quercia 
nguarda la mancata fissazione 
del tetto per le spese elettorali 

Ii*lN*rEBtflS*A L'esponente del Pds sul finanziamento ai partiti 
«A ministro parlando di restituzione del maltòlto fa un'altra scelta» 

Salvi: «È una sanatoria inaccettabile 
Se dalle stesse proposte; 

Intervista al sen. Cesare Salvi, capogruppo del Pds 
nella commissione bicamerale per le riforme. Caso 
De Mita, Salvi rivendica «l'autonomia dei gruppi e dei 
singoli parlamentari». «Abbiamo lasciato libertà di 
scelta - afferma - perchè c'erano aspetti di principio 
molto delicati e disaccordo nel gruppo». Sul finanzia­
mento pubblico: «Siamo contro la legge approvata al 
Senato, è un colpo di spugna sul passato». 

VITTORIO RAQONC 

re libertà di scelta. 
Perchè? 

Perchè eravamo davanti a un 
caso che riguarda una perso­
na; e che presenta aspetti di 
principio molto delicati; e 
perchè c'erano anche fra i 
compagni del gruppo opi­
nioni discordanti, come è lo­
gico. Perciò mi è sembrato 
giusto in linea di principio af­
fermare la liberta di scelta. 

D'accordo: è pelò vero che 
c'era un orientamento del­
la segreteria del Pds favo­
revole aD'attemloDe, co­
me »o1ieneBi««nlni . . . 

C'è una 'nota >dell'ufficio 
stampa della segreteria, mol­
to chiara, che 10 non inter­
preto: mi sembra di capire 
che l'orientamento dei confi­

n a ROMA. Salvi, « 1 a n o De 
Mita è già cominciata una po­
lemica: c'è chi, come Baata-
ninl, contesta la dedi lone di 
Indicare ai commissari pi- . 
diessini della Bicamerale un 
volo sulle dimissioni di De 
Mita secondo «libertà di co­
scienza». Parla, con Anglus e 
BassoUno, di un tuo errore 
politico. Che cosa rispondi? 
Intanto diciamo che non c'è 
stata una discussione, per­
chè per discutere bisogna es­
sere in due. Ci sono stati de­
gli attacchi nei miei confron­
ti, questo st. In ogni caso, fac- < 
ciò una premessa: non è ve- -
ro, come afferma InveceSas­
solino, che il gruppo abbia. ' 
chiesto di respingere ;le di­
missioni di De Mita. La deci­
sione è stata quella di lascia-

pagni della segretena fosse 
per l'astensione, ma che essi ' 

. abbiano condiviso la valuta­
zione della liberta di scelta. 

: Voglio aggiungere che penso 
. che sia un segno di nuova 

politica rispettare l'autono­
mia dei gruppi e dei singoli 
parlamentari, soprattutto 
quando sono in campo que­
stioni legate alla libertà di co­
scienza.. Vorrei, dirlo soprat­
tutto a Rodotà, che ha, parla­
to dì «ordini di .Botteghe 
oscure». •„•.;••, e;'.;»,,,',.iV-,:;)~.,-

Ma a questo punto qual è 
l'origine delle polemiche? 

Questo andrebbe chiesto a 
chi le fa nascere. Bisogna evi­
tare invece che le nostre di­
scussioni inteme prevarichi­
no la questione reale1 iiv'di­
scussione: non sarebbe ma­
le, in un momento simile. E 
una forma di rispetto per l'in­
telligenza del compagni e 
del popolo italiano,'il capire 
che ci sono questioni di prin­
cipio che possono andare al 
di là di valutazioni politiche 

In questo caso, qual è la 
questione di principio alla 
quale ti appelli? t 

Che non si può pagare per 
responsabilità altrui, d'un 

fratello o di chiunque altro II 
che non equivale a,\in giudi-, 
zio su De Mita, né suU'Irpinia 
nò sulla questione morale. È 
la posizione .espressa l'altro 
ieri da Nilde lotti, da me con­
divisa e che va rispettata, co-

' me 10 rispetto le opinioni al­
trui. Non credp che.unacom­
petizione frannoi aichi è più 
rigoroso abbia molto signifi­
cato •;....;„:..:.»,'.-s,M. _.„>„-•,.. 

Cambiamo argomento: la 
commissióne Affari costi­
tuzionali del Senato ha ap­
provato U testo della nuo­
va legge per llJBnanzla-
mento al partiti, u Pds ha 
votato contro, c'è chi grida 
a l » legge-truffa. Per quali 
ragioni? -j'.••.••,,;,•. ,.-

Perchè in una legge che-de» 
veva è deve essere rivoltaar 
futuro, cioè a^regolamentare 
in modo nuovo, trasparente 
e democratico"! costi della 
politica, sii e voluta Inserire' 
una norma, quella sulle san­
zioni, che di fatto depenaliz­
za 1 reati del passato. Tutto 
questo è avvenuto' per re­
sponsabilità della maggio­
ranza. Ora: si può anche ac­
cettare, per il futuro, la logica 
di sostituire le sanzioni pena­
li con sanzioni amministrati­

ve Discutiamone Ma le vio-
lazioni<:ommesse in passato 
non debbono essere depe­
nalizzate. ,, ,rj ,, .,..:,,.,.,,. 

•r " Quale è la strada indicata 
dal Pds? ' ; • ; - ' -

Ce ne possono essere diver-
' se, si possono individuare 
. Per esempio, si può pensare 
' a una nonna che espressa­

mente riconosca che non e è 
., depenalizzazione per il pas­

sato. Ma il punto sta nella vo-
,.' lontà politica: in una legge 
'. che pure contiene aspetti po­

sitivi e innovativi che rispon­
dono, alla domanda referen-

; daria (per esempio la nostra 
•< proposta che il 4 del mille 

dell'lrpef possa essere desti-
; nato a, un,partito, in maniera 

da sostituire i i l . contributo 
. pubblico con un aiuto pub-
.' blico al contributo privato, 
- oppure la nuova disciplina 
:• delie-spese elettorali) si è vo­

luto inserire norme che.han-
, no l'occhio nvolto al passato 

H ministro Conso dice: no 
al colpo di spugna, no alla 
depenalizzazione accom­
pagnata da. una semplice 
ammenda; si, invece, alla 
depenalizzazione per chi 
restituisce li maltolto. Non 

di ciascun candidato, che il 
Pds chiedeva fosse stabilito 
dalla legge e che, invece, viene 
demandato alle determinazio­
ne dell'Automa di vigilanza, 
prevista dalla stessa normati­
va. •••, • -'•-. -••••-" - •• '•••:'./'; 

Le opposizioni hanno an­
nunciato che riprenderanno in 
aula la battaglia per cambiare 
il testo, nel senso del rigore e 
della trasparenza. « Il Pds ripro­
porrà - ha sostenuto il Presi­
dente del gruppo, Giuseppe 
Chiarante-che, per le sanzio­
ni, sia ripristinato il testo della 
legge in vigóre, con gli inaspri­
menti da noi proposti e con 
l'introduzione di un tetto per le -
spese elettorali» Chiarante la­
menta che nemmeno siano 
state introdotte nuove proce­

dure che consentano di sosti­
tuire le vecchie con nuove san­
zioni, come l'interdizione dai 
pubblici uffici e l'abbandono 
delle cariche politiche. 

v Durissima la reazione di Ri-
• fondazione. In una conferenza : 

'• stampa, il capogruppo Lucio 
, Libertini, ha annunciato non > 
' solo (ernia opposizione, in au- " 
• la, ma anche che il suo partito . 

chiederà al Presidente della ; 
Repubblica di non firmare la ~ 
legge. Assolutamente d'accor- '• 

. do con il testo varato a mag- ' 
gioranza,. il governo. Per il sot- ' 

: tosegretario de Giuseppe Pisic- : 
chio non c'è stato alcun colpo : 

: di spugna,,ma «una soluzione 
politica che taglia con il passa­
to, abrogando una normativa, 
per certi versi, criminogena» 

Cesare Salvi, in alto Luigi Covatta 
ir 

sembra la stessa posizione 
delta m i n o r a n z a . . . 

Non c'è duBbfò. Non vedo 
sintonia fra la posizione di 
Conso e quella della maggio­
ranza. Tanto è vero che il 
provvedimento del'; governo 
ancora non è venuto alla lu­
c e Io condivido il ragiona­
mento di Conso, in'questo 
senso: se c'è un'altra via di­
scutiamone, ma che non sia 
la sanatoria per la violazione 
delle leggi sul finanziamento 
pubblico Certo, «restituire il 

maltolto» è una frase che giu-
• ridicamenlè - non vuol dire 
'nulla: Conso la usa voluta­

mente in senso metaforico. 
Vediamo se e come si tradu-

*, c e in norma giuridica. Il pun-
' to qualificante resta quello: • 

V non ci- può essere colpo di 
'V. spugna. Se-ci saranno altre 
'. proposte, vedremo. Il prowe-
-• dimenio approvato in com- ' 

missione, invece, equivale : 
'"" esattamente a un colpo di 

spugna. Propno per le argo­
mentazioni usate da Conso 

Conso porta oggi il progetto al Consiglio dei ministri. Retroattività, restituzioni e via i corrotti. Amato: domani sarà pronto 
Le opposizioni: dovrà decidere il Parlamento. Bossi: il decreto sarebbe un oltraggio. Benvenuto: lasciamo lavorare l'esecutivo 

Il governo cerca la soluzione politica tra i sospetti 

Le uniche sanzioni 
sono amministrative 
I B Abolito il finanziamento pubblico ai partiti; divieto di fi­
nanziamento da parte di persone giuridiche anche private; par- .; 
tiu e movimenti politici possono essere finanziati da: proventi : 
de) tesseramento, contributi pubblici #JIe spese elettorali, ausili 
previsti dalla legge (per i gruppi parlamentari e regionali) ,con-
tnbuti volontari da parte delle persone fisiche 

FondazioDl Sono tenute ad istituirle, entro sei mesi, i sog­
getti che intendono valersi della legge. Entro i successivi 12 me­
si, debbono loro essere conferiti tutti i cespiti patrimoniali e le , 
attività economiche direttamente o indirettamente ad essi ap- >* 
panenenti. ., ,• ,-. <• . •-, -• • " 

Destinazioni volontarie. I cittadini possono contribuire al 
sostegno dei partiti, scegliendo tra tre opzioni: una quota pari al 
4 per milledell'lrpef per il o i partiti esplic'tamenti indicati: stes-
sa quota per un «fondo di democrazia»; contributo a titolo di li- > 
beralita per un valore non superiore al 2% del proprio reddito * 
imponibile.dedudbileenonsoggettoatasse. » ». -. 

Contributo spese elettorali. 2000 lire per le elezioni politi­
che e regionali; 1000 per le europee per ogni elettore; suddivi- " 
sione in base ai voti. Peri referendum ! miliardo per ciascun re- • 
ferendum, massimo 2 miliardi, per ogni comitato, massimo to- ' 
tale annuale A miliardi. Ai gruppi parlamentari, per il loro fun- . 
zionamento, contributi stabiliti dalle rispettive Camere sui loro 
bilanci. . •• ••; ' * - . . . . . , . . :r:- . , • • 

Autorità di vigilanza. Vigila sulla gestione amministrativa 
dei partiti e sul bilancio e il funzionamento delle fondazioni. 
Formata da tre membri designati dai Presidenti della Cortecosti- " 
razionale, del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti. •,• • •• 

Contributi per I candidati. Possono essere raccolti attra- : 
verso un mandatario e non possono superare i 10 milioni per • 
ogni erogatore. Il tetto di spesa 6 stabilito dall'autorità di vigilan- ' 
za. ...., . . . • ,,... . ,,-

SanzlonL Sanzione pecuniaria pari al triplo del contributo il- ' 
legittimamente ricevuto o dell'utilità illegittimamente consegui- -
ta; revoca parziale o totale dell'ultimo contributo elettorale. 

Propaganda. Omero trasmissione comunicati commerciali 
radiotelevisivi, accesso gratuito a tutti i partiti sulle «private» in • 
appositi spazi, divieto per i candidati di comparire in trasmissio­
ni di intrattenimento divieto di pubblicità a mezzo stampa. 

, .- -, . DA>C 

ÌMM^MMM. 

Previsto il carcere 
a quattro anni 

•a l Contributo complessivo per le spese elettorali di 30 mi­
liardi; ne hanno diritto i partiti presenti con proprie liste in 
più dei due terzi dei collegi per la Camera e abbiano ottenu- • 
to almeno 300 mila voti ed un quoziente pieno o almeno il 
2% dei voti. 40 miliardi per le elezioni rergionali. Ripartizio- -
ne: 15% ripartito in misura uguale tra tutti i partiti aventi dirit- -' 
to; il resto suddiviso tra i partiti in proporzione ai voti ottenuti -
alla Camera; .-•" • :••;.• ,:•'.--•-, •••<••.: -t-- •-••- -,,:••• 

Attività dei gruppi parlamentari : 82 miliardi e 886 milioni • 
annui di contributo complessivo; 2% ripartito in misura 
uguale tra tutti i gruppi della Camera e del Senato, il 23% ri- ' 
partito tra i gruppi parlamentari dei partiti che siano nelle 
condizioni previste dalla precedente norma e i gruppi misti < 

' dei partiticheabbiarfo ottenuto almeno^iit'<|uozlerite'neBe,1't' 
• regioni in cui lo statuto speciale prevede lattitela della mi­
noranza linguistica, il resto suddiviso in misura proporziona-

•le alla loro consistenza numerica. , ''J,i ''-'": '-' ' ;,li':i
ci .'"•" 

Divieti : qualsiasi tipo di erogazione da partédi organi del-
la pubblica amministrazione, di enti pubblici, di società a 
partecipazione di capitale pubblico superiore al 20%; eroga- ' 
zioni di privati se non deliberati dall'organo sociale compe- ' 
tenie e regolarmente iscritti a bilancio; , . - . " > - • : . 

Sanzioni: chiunque, singolo o società, corrisponde orice- ' 
ve contributi in violazione alla legge è punito con la reclusio- > 
ne da 6 mesi a 4 anni e con la multa fino al triplo delle som- -
me versate in violazione della legge. Obbligatoria la pubbli- ,' 
cita dei bilanci. — C1NC. 

Se vince il sì 
restano i reati 
• • Il testo del quesito re­
ferendario relativo al finan­
ziamento • pubblico dei 
partiti prevede l'abrogazio­
ne dei comma 1 e 6 del-
l'art.3 e l'art.9 della legge 2 

, maggio 1974 n. 19S e suc­
cessive modifiche. Dovreb­
be svolgersi il ' 18 aprile, 
sempre che non venga ap­
provata prima dal Parla­
mento una legge che supe­
ri i quesiti. ..• ... ,^ ... 

L'art 3 comma 1 da 
abrogare è quello che sta­
bilisce la somma da eroga­
re ai partiti , in base alle 
modifiche del 1980 (72 
miliardi e 630 milioni) e 
del 1981 (82 miliardi e 886 
milioni). Viene chiesta 
inoltre l'abrogazione del 
comma 6 dello stesso arti­
colo che stabilisce la pere-
centuale che i presidenti 

dei gruppi parlamentari 
. sono tenuti a conferire ai '• 
. rispettivi partiti del contri- -J 
. buto riscosso (era il 95%, . 
v diventò il 90% nel 1981). E,-
: • di conseguenza, si chiede ? 
'••' l'abrogazione . deH'art.9, t 
!': che stabilisce la decorren- f 
' za (l'entrata in vigore della \ 
• legge) dell'erogazione dei > 
• gruppi parlamen^ri ai par- • 

Come si può arguire dal ri 
. dispositivo del quesito, in 
-' caso di vittoria dei si il 18 

.'."; aprile, non sarebberocan- r-
-• celiate le norme che stabi- j; 

,̂ liscono le sanzioni, che re- :; 
$• sterebbero comunque in j 
e vigore, contariamente da < 
'"•'• quanto previsto invece nel .' 
~' testo approvatoa a rr.ag-." 
. gioranza dalla commissio­

ni Affari costituzionali del 
"'Senato , * ONC 

Oggi penultimo round in Consiglio dei ministri per 
approvare la soluzione del dopo Tangentopoli. «Ve­
nerdì i decreti», lo ha promesso il Presidente del 
consiglio Amato parlando a Madrid. Le nuove nor­
me saranno retroattive, «perché il paese non può at­
tendere procèssi lunghissimi», ha ribadito il ministro 
Conso in una intervista. Coro di no contro gli sconti 
di pena. Bossi: «La soluzione politica è un oltraggio». 

umico marno 
• • ROMA Soluzione per usci-
re da Tangentopoli: manca so­
lo un giorno all'«ora x». Questa 
manina il ministro della Giusti­
zia Giovanni Conso porterà in ; 
consiglio dei ministri «il suo 
progetto globale» per il dopo : 
«mani pulite» Sarà l'occasione ., 
per discutere ancora, e poi li- ;' 
mare, approfondire, «medita- ••: 
re» un progetto ancora incorso > 
d'opera Prima di domani, 

quando scadranno i tempi de­
finitivi per: il governo. 11 Guar-

• dasigilli, lo ha detto In una in-
' lervista a «Repubblica», si muo­

verà sull'applicazione retroatti­
vadelle nuove norme, perhé «il 

: Paese non può attendre la de­
finizione dei processi per an-

~ ni». Sotto processo, ha detto 
' Conso, è una «quota rilevante 

della classe dirigente politica», 
quindi bisogna fare presto, 

«senza colpi di spugna, nuscire 
a mandare a casa i corrotti». 

«SI, solo venerdì ne saprete 
di più». Lo ha detto ieri il Presi­
dente del consiglio ' Giuliano 
Amato parlando a Madrid. As­
salito dai giornalisti,1 il profes­
sor Amato è stato costretto a ri­
tornare sulla grande ferita di 
tangentopoli. Sarà soluzione 
politica o «papocchlo»? , han­
no chiesto I giornalisti. Amato 
non ha risposto, ha solo sotto­
lineato che non ci sarà nessu­
na iniziativa di indulto per 1 
tangentomani. Però attenti: 
l'immunità parlamentare non 
si tocca. «Essa non è un privile­
gio, ma una prerogativa», ha 
detto il capo del governo, cosi 
come in Spagna e in tutte le 
democrazie parlamentari. In 
Italia, forse, ha ammesso, si è 
un po' «largheggiato» nell'uso. 
Ma tant'è: la questione morale 
continua «a scuotere dalle fon­

damenta il Paese» Lo ha detto 
il presidente della Commissio­
ne giustizia della Camera Giu­
seppe Gargani, che. questa. ; 
mattina consegnerà" la risolu-' , 
zione della sua commissione 
su questione7 morale e magi- • 
snatura. Presente Conso, Gar-

, gani parlerà del .pericolo .che; ... 
" l'interrogatorio dì garanzia.' s'i,.', 
trasformi in «improprio stru-'':• 
mento di indagine innatural­
mente acquisito, dal giudice-e 
dell'utilizzazione della custo-

, dia cautelare, <ome ;;sostan- ' 
ziale anticipazione della pena . 
inxigabile». Ancora . nubi sui ..' 

. magistrati e sulla loro autono- , 
. mia: «La magistratura deve fare :• 
: il suo dovere, ma sarebbe peri-
. coloso se si illudesse di svolge- + 
" re un ruolo politico», ha sen-," ' 
•tenziato l'esponente d e v ' •-.-.* 

Mentre il.segretario deila.Dc • 
Martinazzoli, nel corso di 

un'assemblea a Roma, npete il 
suo no «a sconti per corrotti e 
cornitton», sulla proposta Con­
so cresce il coro dei no. E non 
sono solo le forze di opposi- : 
zione (il Msi preannuncia una > 
battaglia parlamentare durissi-
ma), ma anche i partiti di go-
verno. «I politici devono-com- •: 
prendere - ha detto L'on. An- -
tonto' Pappalardo, ex carabi- ;; 
niere ed ora vicepresidente \ 
della Commissione difesa - ;.' 
che nessuna legge potrà mai . 
essere accettata dalla colletti- ' 
vita se dovesse porsi in contra- t 
sto con le regole dello stato di 
diritto». Quindi niente sconti di ' 
pena (punto centrale della ;• 
proposta Conso), o riduzione 5 
degli «strumenti di indagine ' 
dei magistrati». 

Un appello a lasciar lavorare 
il governo e il ministro Conso, •". 
viene da Giorgio Benvenuto. ', 
«Le forze politiche - ha detto il 

segretario del Psi - facciano un 
passo indietro e attendano la 

. decisione conclusiva del con-
; siglio dei ministri». Chi invece 
- ha deciso di continuare a fare 
; le pulci ai magistrati, soprattut-
' lo a quelli di Milano, è il presi­
dente dei senatori liberali. Lui-

' gì Compagna, che ha risposto 
al procuratore Borrelli («il go-' 
verno non ostacoli il nostro la­
voro»): «In materia di quanto 

. sul piano legislativo si debba o 
non si debba fare, il dottor Bor-

. relli non ha alcun titolo a farsi 
.giudice», '.-.•....•.'.'i'.- -•;•'*-' ,1,-cy. 

«La soluzione politica è un 
oltraggio». Cosl.il leader leghi­
sta Umberto Bossi, ammonisce ; 

. «chiunque tenti di favorire in 
qualche modo i delinquenti 
che in 40 anni, ritenendosi im­
puniti, hanno spogliato l'Italia 

: di enormi ricchezze». Semplice 
' ma efficace il ragionamento 

del senatur: «La legge è uguale 
per tutti». Le parole del duro 
Bossi non spaventano Enzo Bi-
netti,, ex magistrato e respon- ^ 

; sabile del settore giustizia della 
v De: «Conso vada avanti con 
l; determinazione, ci sono prò-
i, blemi tecnici da superare, ma ; 

l'idea di fondo è buona. Me­
glio la restituzione subito del ' 

.' maltolto e.l'Interdizione dalla . 
;, vita politica che la condanna : 
' definitiva a "babbo morto", : 

< con la galera più dichiarata 
che attuata». Questo, conclude 

' Binetti, bisogna dire alla gente '. 
' giustamente «assatanata con- : 
. troi ladri». =•--••. • ^ . -?»r 

Stia attento Conso. dice in-
:
: vece il senatore di Rifondazio- \ 
' ne comunista Lucio Libertini, a -
;, non fare decreti di condono ta- : 
, li da «macchiare la stima di cui ' 
. è circondato, cedendo a pres-
, sioni, ricatti della maggioranza 

e del presidente del consiglio». 
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